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In 400 
assemblee 
critiche e 

proposte per 
il pubblico 

impiego 

DOPO la « tempesta » de
gli ospedalieri, i sinda

cati t irano le somme. C'è un 
movimento da r icostruire, 
ci sono er ror i da corregge
re, c'è una intera categoria 
— il pubblico impiego — 
che chiede più peso e con
siderazione. 

L'occasione per rilancia
re e riunificare il movimen
to è fornita dalla discussio
ne sulla par te dell ' ipotesi 
relativa alle code contrat
tuali. 

Questa, permet te infatti 
di chiudere con urgenza i 
vecchi contratt i , realizzando 
un parziale recupero sala
riale e senza pregiudicare 
la linea di perequazione e di 
omogeneizzazione dei pros
simi contralt i . 

Su questa ipotesi è sca
tur i to un giudizio « sostan
zialmente favorevole » da 
par te delle oltre 400 assem
blee che si sono tenute in 
questi giorni in Toscana. Il 
punto (li questo dibatt i to è 
stato fatto a Firenze nel cor
so di una riunione alla qua
le hanno preso parte i rap-
.presentanti della segreteria 
della Federazione Toscana 
CGIL-CISL-UIL. delle se
greter ie delle s t ru t tu re pro
vinciali e delle categorie re
gionali del pubblico impiego. 

Anche all ' interno delle or
ganizzazioni sindacali si re
gistra una sostanziale unità 
sugli obiettivi di lotta del 
pubblico impiego, come te
stimoniato dalla votazione 
di un documento finale (su 
120 presenti ci sono stati so
lo 2 voti contrari e 6 asten
sioni) . 

ESISTONO a giudizio del
le organizzazioni sinda

cali le condizioni pe r apri
re una nuova fase nei rap
porti con i lavoratori del 
set tore del pubblico impie
go all ' interno della s trate
gia complessiva del movi
mento sindacale, soprat tut
to per quanto at t iene lo svi
luppo della- vita democra
tica nei sindacati u n i t a r i ' e * 
la partecipazione ai diversi 

.momenti delle vicende con
trat tuali . 

Queste considerazioni met
tono in evidenza come, in 
tut te le assemblee, ma par
t icolarmente in quel le de
gli ospedalieri, si sìa fatta 
s trada la r ichiesta di mag
giore democrazia e di par
tecipazione al l ' interno del 
sindacato. 

Critiche sono pu re emer
se at torno alle proposte ri
vendicative dei sindacati , 
che spesso r isul tano non 
adeguate alla situazione esi
s tente nelle diverse catego
rie . Pe r questo è stata evi
denziata la necessità che 
tu t ta una ser ie d i quest ioni 
r imaste insolute nei singoli 
settori trovino adeguata so
luzione nei prossimi rinnovi 
contrat tuali . 

Perplessità o malessere si 
sono manifestati particolar
mente t ra i lavoratori della 

• scuola. L e assemblee, man
cando u n a proposta chiara, 
spesso si sono divise su mo
zioni contrapposte che o ri
proponevano le posizioni o 
rifiutavano in blocco le ipo
tesi d i soluzioni prospet ta te . 

Nelle assemblee universi
tar ie , inoltre, è s ta to chie
sto che l 'Università sia in
ser i ta nella contrat tazione 
confederale sul pubblico im
piego. Le assemblee hanno 
posto l'esigenza di passare 
immediatamente alla prepa
razione delle piat taforme 
pe r il t r iennio 1979-'81, coin
volgendo fin da ora i lavo
ra tor i in modo attivo, non 
soltanto sul piano contrat
tuale ma anche sui proble
mi della riforma della pub
blica amministrazione e dei 
servizi. 

E 9 STATO anche vivace
mente discusso il p ro

blema del recupero salaria
le e della difesa del potere 
di acquisto reale del le re
tribuzioni del se t tore pub
blico che, secondo i lavora
tori , deve essere realizzato 
at t raverso una prospettiva 
di programmazione della 
spesa pubblica al largata alla 
t r imestral i tà della scala mo
bile, ment re il costo dei nuo
vi contrat t i deve essere omo
geneo a quello del se t tore 
privato. 

Ecco perché il possibile 
Incremento di produtt ivi tà 
della pubblica amministra
zione e della scuola deve es
sere legato — dicono i sin
dacati — alla programma
zione della qualità e della 
quanti tà dei servizi 

NON A CASO, se si può 
sintetizzare il significa

to delle 400 assemblee te
nu t e in Toscana, emergono 
due filoni essenziali d i lot
ta. I l p r imo concerne la 
t ra t ta t iva sulla t r imestra l i tà 
della scala mobile da mi
l i a r e subi to e la seconda la 

Eletta di una l e g g e - q u a -
per il pubblico impiego. 

Entro l'anno la delibera in Consiglio 

Vertice sui consultori 
tra le donne e il Comune 

Si è concluso con questo incontro il vasto giro di consultazioni sulla pro
posta dell'amministrazione • La partecipazione proposta al « 50 più uno » 

Un vertice un po' partico
lare quello che si è tenuto 
ieri sera in Palazzo Vecchio: 
i consultori, prima che in 
consiglio comunale, sono s ta t i 
discussi con le donne. A tu 
per tu amministrazione e 
utenti per decidere come fa
re : dagli aspett i più burocra
tici a quelli più qualificanti 
della futura attività consulto-
riale. 

Quello di ieri sera non era 
in real tà se non l'incontro 
conclusivo: la delibera costi
tutiva, infatti, ha già fatto 
il giro della ci t tà ed è s ta ta 
discussa in tu t te le sedi. Gli 
assessori delegati a mettere 
nero su bianco il programma 
per la costituzione dei con
sultori, Massimo Papini ed 
Anna Bucciarelli. con i tec
nici dei due assessorati, h«uv_ 
no proposto la discussione^ 
quartiere per quartiere, alle* 
forze politiche, sociali, alle 
donne. Rappresentanti dei 
movimenti femminili dei par
titi politici, dei gruppi fem
minili e femministi presenti 
a Firenze, avevano già affron
tato la discussione con il co
mune. e per questo il dibat
tito nella sala degli Incontri , 
ieri sera, ha avuto carat tere 
conclusivo. 

Il comune ha già fatto pro
prie numerose proposte ve
nute dalle riunioni. Innanzi
tu t to la presenza di chi si 
serve del consultorio negli 
organi direttivi del consulto
rio. La proposta comunale 
prevede il 50 per cento più 
uno di rappresentanti del
l'utenza, di due tecnici del

l'equipe medico-sanitaria e di 
un rappresentante del quar
tiere all ' interno del comitato 
di partecipazione, un organi
smo che ha anche ruolo di 
controllo nel consultorio ol
tre che di proposte gestio
nali. 

La qualificazione del perso
nale, operatori ed assistenti, 
su tut te le leggi e le tema
tiche del cosiddetto « speci
fico femminile », in grado di 
dare dunque un'informazione 
anche giuridica alle donne 
(qualificazione che potrebbe 
avvenire at traverso una con
venzione con l'Università), è 
un altro punto-chiave della 
delibera. 

Il collegamento del consul
torio con gli altri servizi pre
senti sul territorio, come altri 
punti, saranno inoltre temi 
specificati ulteriormente nella 
delibera che verrà presentata 
entro la fine dell 'anno al 
consiglio comunale. 

Le donne (del part i to libe
rale e del CIP. dell'UDI e 
dei consultori autogestiti co
me l'AED. dei gruppi fem
ministi, le utenti dei consul
tori) sono intervenute nuova
mente sull ' intera proposta. 
I toni si sono anche accesi 
su alcuni temi, n volte si 
sono scontrate posizioni di
verse, anche contrastanti , 
esistenti fra le stesse donne 
che portavano in quella sala 
la rappresentanza di un va
sto arco di forze. La più di
bat tuta è s ta ta la questione 
della partecipazione. 

Le rappresentant i dei grup

pi femministi e dell'UDI han
no fatto presente la necessità 
di qualificare il consultorio 
anche come momento di ag
gregazione e quindi con pos
sibilità di informazione ed 
educazione e non solo con ca
rat tere ambulatoriale. Le ri
chieste presenta te dalle uten
ti del consultorio di via An
drea del Sarto, che volevano 
all ' interno della s trut tura uno 
«spazio» (richiesta che non 
ha trovato la disponibilità del 
quartiere) è s ta ta portata ad 
esempio. 

L'esperienza, però, fino a 
questo puato, è s tata sostan
zialmente positiva. Il proble
ma dell'obiezione — ha rispo
sto Papini — potrà essere af
frontato con la mobilità del 
personale. La formula « 50 
più 1 » di partecipazione de
gli utenti nel comitato, è una 
formula nuova, da sperimen
tare anche per la gestione so
ciale dei servizi, per cercare 
di superare gli aspett i nega
tivi di a l t re esperienze che si 
sono burocratizzate. 

C'è chi ha lamentato l'as
senza della voce «assistenza». 
l'assessore Anna Bucciarelli 
ha ribadito che è nei servizi 
sociali clie devono risolversi 
e trovare soluzioni i proble 
mi, superando il momento as
sistenziale. C'è s ta to anche 
chi ha lamentato la presenza 
di troppi servizi medici: il 
consultorio, in real tà vuole 
porsi come momento di medi
cina di base, in grado di sod
disfare le esigenze della po
polazione che ne richiede il 
servizio. 

L'annuncio ieri al Consiglio regionale 

Governo: illegittima 
la legge sul blocco 

delle cliniche private 
Per il consigliere comunista Giovannelli le motivazioni sono pretestuose 

Giovani in corteo per dire no 
al regime fascista dello Scià 
Corteo di solidarietà con il popolo iraniano e contro il 

regime dello scià. Alla manifestazione, promossa dalla Lega 
internazionale per i diritti e la liberazione dei popoli, hanno 
partecipato ieri pomeriggio centinaia di persone, soprattut to 
giovani. 

Dopo il conccntramento in piazza San Marco, il corteo 
ha percorso le vie del centro. La manifestazione si è con
clusa con un comizio in piazza degli Uffizi. Numerosi i car
telli e gli striscioni, folta la delegazione degli studenti ira
niani a Firenze. 

All'iniziativa hanno aderito i sindacati provinciali CGIL-
CISL-UIL, i part i t i democratici (PCI-PSI-PRIPR.DP-PDUP). 
i movimenti giovanili comunista, socialista e democristiano, 
le associazioni della cultura e del tempo libero (ARCI-ACLI-
AICS-ENDAS). il Movimento crist iano dei lavoratori e l'ANPI. 

La Lega internazionale ha indetto la manifestazione per 
protestare contro il regime fascista dello scià e le connivenze 
imperialistiche che lo sostengono. Nei cartelli e negli slogan 
si chiedeva il pronunciamento del governo italiano contro 
il regime dello scià. 

Per il governo la legge re
gionale che proroga il blocco 
dell 'apertura delle cliniche 
private è illegittima. Il preci
dente del Consiglio regionale 
ha letto, nella seduta di ieri, 
un telegramma del commis 
sario del governo con il qua
le si comunicava questa deci
sione. Questa legge Uà nume 
ro 64) iu approvata dal Con 
sigilo regionale il 18 ottobre 
di quest 'anno con 1 voti di 
PCI e PSI e, a titolo perso 
naie, dal consigliere demo 
cristiano Soldati. 

La proroga si era resa ne
cessaria in relazione alla 
« vicenda Azzolina » il quale, 
come è noto, lui aperto a Fi
renze una casa di cura priva
ta per operazioni ai cuore 
senza le prescritte autorizza
zioni e in deroga ad una pie 
cisa legge regionale (la nu
mero 71) che vietava appunto 
l 'apertura di cliniche private, 
legge che fu prorogata ap 
punto con questa che ora il 
governo ha dichiarato illegit
tima. 

L'illegittimità, spiega il te 
legramma, è da porre in re 
lazione alla legge statale n. 
132 (articoli 1 e 12) per l'av
vio della riforma sanitaria, 
che prevede la libera scelta 
delle s t rut ture di ricovero 
anche in cliniche private non 
convenzionate. 

«Le motivazioni con le 
quali il governo ha rinviato 
la legge — ha dichiarato il 
comunista Giovannelli che 
del provvedimento era stato 
il relatore — sono partico
larmente gravi. Innanzitutto 
evidenziano un netto contra

sto con l'approvazione prece
dentemente data alla legge 
dallo -tesso governo. Non si 
capisce infatti il motivo per 
cui una legge già approvata 
non debba esseie prorogata 
per un tempo stret tamente 
ravvicinato quando ne resta
no inaltrr.it> i contenuti e le 
finalità ». 

Per Giovannelli il richiamo 
ai sacri principi della « Ubera 
scelta » e delia « libera inizia
tiva privata non servono a 
spiegare questo cambiamento 
di rotta dei governo ». Tale 
richiamo - - continua Giovan
nelli — non può perciò non 
apparire oggi come pretestuo
so. .-nzi addirittura incom
prensibile se non in rapporto 
ad alcuni elementi di polemi
ca at tualmente in corso sulla 
vicenda di una nota casa di 
cura fiorentina. 

Le motivazioni del rinvio, a 
detta del consigliere comu
nista, prospettano nuovamen
te il pericolo di una possibile 
proliferazione di case di cura 
private nella fase stessa di 
delinizione del piano ospeda
liero regionale e della rifor
ma sanitaria. Mostrano, que
ste motivazioni, anche la 
tendenza a voler limitare la 
potestà legislativa regionale 
in materia di programmazio
ne sanitaria introducendo cri
teri di schematica delimitazi-
ne fra settore pubblico e set
tore privato. 

« L'inopportunità di tale de
limitazione — ha concluso 
Giovannelli — è rilevablle 
anche alla luce dell'articolo 
41 della Costituzione, incau
tamente richiamato, proprio 

perchè esso, mentre dichiara 
la libertà dell'iniziativa eco 
nomica privata, stabilisce che 
questa possa e debba svol; 
gersi nell'ambito di pro
grammi e di controlli deter
minati dalla legge affinchè 
possa esser.? coordinata con 
quella pubblic. a fini socia
li ». Il provvedimento della 
Regione si poneva, per i co 
munisti, in questa direzione: 
una ragione di più. dice 
Giannelli, per sostenerlo ulte 
normente e per mandarlo a-
vanti. 

Per Soldati, consigliere de. 
« il rinvio della legge mentre 
riafferma elementi di princi
pio non offre possibilità 
concrete di un'armonica In 
tegrazione tra s t rut t ine pub 
bliche e private nell'interesse 
complessivo delle popolazioni 
toscane ». Soldati ha poi af
fermato che questo rinvio 
« mi spinge iA esprimere seri 
dubbi sulia possibilità di rea
lizzare, nella nostra regione, 
un serio impegno program
matico. Senza togliere nessun 
significato al ruolo delle 
strut ture private, sempre so
stenuto ». 

Biondi, di DP, ha sostenuto 
t ra l'altro che «dal tipo di 
obiezioni elle il governo 
muove ne risulterebbe che vi 
è una netta opposizione alla 
nuova legge. Non si fanno in
fatti osservazioni particolari 
ma di principio. Si sostiene 
cioè, che. in ossequio alla li
bera scelta, un rinnovo de' 
blocco delle case di cura f 
illegittimo e in contrasto co-

la Costituzione e le leggi .->' 
tali vigenti ». 

Qualche volta succede 
anciie alle donne di fare 
il militare. O quasi. Non 
è un assurdo: è la storia 
ricorrente della casa-alber
go dell'Isolotto, un'« espe
rienza » (positiva) per la 
assistenza e la socializza
zione degli handicappati. 
Sono gli « obbiettori di co
scienza ». i ragazzi che 
hanno scelto venti mesi di 
servizio civile al posto di 
12 con le armi in pugno, 
che assistono continuamen
te. vivendo insieme a loro, 
gli ospiti della casa al
bergo. 

E per le donne? Era un 
problema grosso riuscire 
a garantire un servizio 
equivalente anche per le 
ragazze handicappate, e ci 
hanno pensato le mogli dei 
richiamati alla leva. In 
qualche modo, insomma, 
fanno « il militare » anche 
loro.... 

In via Modigliani 123, in 
una palazzina rossa, ha 
sede la casa-albergo, al 
piano per evitare le bar
r iere architettoniche, que
gli ostacoli quotidiani che 
per gli invalidi possono es
sere insormontabili (come 

L'esperienza della casa-albergo dell'Isolotto 

Moglie e marito «militari» 
per assistere gli invalidi 

Gli obiettori di coscienza prestano servizio civile per gli handicappati 
coadiuvati dalle consorti - Si sperimenta un diverso tipo di assistenza 

scale, gradini, porte trop-" '• 
pò strette per le carroz
zelle). Li vicino c'è anche 
un altro punto di assisten
za: il seminterrato dove 
possono trascorrere la 
giornata i ragazzi che han
no bisogno di costante as
sistenza e l'ambulatorio 
peri servizi riabilitativi. 

La casa- albergo è for
mata da due alloggi, due 
case « mandate avanti », 
dalla cucina alle pulizie. 
dai ragazzi in « servizio 
civile ». 

Quando arriviamo la «fa
miglia » è al gran comple
to: ci sono gli «obietto
ri », gli ospiti, e anche 
quelli che sono riusciti a 
t ramutare in realtà l'ini
ziativa. E tutti hanno da 
dire, da spiegare. I di
scorsi si incrociano: per
chè si chiama casa-alber
go e non casa- famiglia. 
quando è nata, chi sono 
gli ospiti, quanti gli assi
stiti esterni, e poi le gite 
al mare e i pomerìggi al 

cinema («tutte cose impos
sibili negli altri istituti...»). 

Poi il discorso si fa più 
piano e nasce la storia di 
un'esperienza. « Non è na
ta per "ges t i re" il pro
blema dell'assistenza agli 
handicappati — dice Ne-
si. dell'associazione italia
na spastici (aderente al 
comitato unitario invalidi) 
— ma per dimostrare che 
questo tipo di esperienza 
può essere un valido mo
mento di intervento di cui 
potranno "farsi carico le 
pubbliche amministrazioni, 
o gli stessi quartieri ». 

La casa è nata nel '74. 
periodo in cui l'associazio
ne tanto — come spiega il 
consigliere comunale Bru
no Mascherini — un'ope
ra di decentramento delle 
sue strutture e soprattut
to di aprirsi alla città. 
Ma come doveva essere? 
i Non come le case-fami
glia. troppo spesso estre
mamente "r igide": il per
sonale assunto o volonta

rio. che comunque è sog
getto ad un orario, im
pedisce un rapporto ela
stico e continuo con gli 
ospiti ì>. 

E' per questo che han
no scelto un nome diver
so. quello di « casa-alber
go J>. anche se poi in real
tà la vita all'interno è 
realmente familiare. «Stia
mo insieme sempre, tutto 
il giorno, dice Giampiero. 
se poi si decide di andare 
una domenica al mare. . . 
via. si parte , non ci sono 
problemi Nò ci sono ad 
accompagnare un ragazzo 
al cinema: per nessuno di 
noi — continua l'obbietto-
re di coscienza — ci sono 
problemi di orario ». La 
loro proposta è un'alter
nativa all'istituto. al 
ghetto. 

Ma. come spiega Gior
gio, un altro « militare ci
vile ». il lavoro non è so 
lo all'interno della casa. 
Su una lavagnetta. alla pa
rete. sono segnati i nomi 

di giovani e meno giovani 
handicappati: c'è quello 
da accompagnare al lavo
ro. quello da aiutare a 
coricarsi, quelli da assiste
re periodicamente. Gli 
x obbiettori » vanno nelle 
loro case, li assistono a 
domicilio. E poi le ragaz
ze: la « mobilitazione » 
delle mogli dei richiamati 
Iia permesso di potersi 
occupare anche di loro. 

E i rapporti interni? 
* Siamo, in gran parto. 
amici. Problemi non ce 
ne è mai stati... ». E la 
gente del quartiere, come 
reagisce? « Beh. per esem
pio. l 'altra sera a cena 
c 'era un mucchio di gen
te : ragazzi della zona che 
hanno addirittura incomin
ciato a frequentare la ca
sa per trovare gli amici ». 
Il problema, allora, è nel 
< reclutamento dei recluta
ti »? « No. obbiettori di 
coscienza per fare andare 
avanti il servizio ce ne 
sono molti. Due anni fa a 
Firenze, quando ho scelto 
il servizio civile, eravamo 
una ventina. Quest'anno 
gli obbiettori sono 70 *. 

s. gar. 

Ha cercato di smantellare le accuse del pm 

Parola alla difesa al processo 
contro i terroristi delle « UCC 

In assemblea i giovani 
disoccupati e precari 

E la battaglia di Culqualber 

I carabinieri 

festeggiano 

la patrona 

dell'Arno 

Come i mezzi di comunicazione di massa affrontano i problemi dei giovani 

Fanno notizia solo quando muoiono per eroina 
Un seminario organizzato dalla FGCI al Bobolino, un circolo ARCI che si sta tentando di tra
sformare in un centro di aggregazione giovanile - Due giorni di serrato e interessante dibattito 

Ma il giovane fa notizia so
lo quando spara o muore per 
eroina? 

Questa una delle domande 
che hanno spinto i giovani 
della federazione giovanile 
comunista ad organizzare u n 
convegno su «Giovani ed in
formazione a Firenze». 

Il convegno, che si è tenuto 
al Bobolino in un vecchio 
circolo dell 'ARCI, che alcuni 
giovani s t anno rimettendo a 
posto per costruirci un cen
tro di aggregazione, ha cerca
to di rispondere a questa e 
ad a l t re domande e. in un 
certo senso, ci è riuscito 
grazie anche alle comunica
zioni inviate da molti degli 
organi di informazione che 
operano a Firenze, dal nostro 
giornale al periodico dei cir
coli universitari della FGCI, 
da Paese Sera alla sede fio
rentina della RAI-TV, dalle 
televisioni più o meno libere, 
ai gruppi di fotografia. Già la 
relazione introduttiva, t enu ta 
da Gianni Pini della segrete
ria della FGCI, aveva posto 
tu t ta u n a serie di questioni e 
problemi at quali era possibi
le rispondere solo con uao 
scambio t ra esperienze diver
se. 

Quasi unanimamente si è 
riconosciuto che su questo 
terreno i ritardi della sinistra 
sono grossi s ia dal punto di 
vista politico (i problemi le
gati alla terza rete della TV. 
la regolamentazione dell'emlt-
tennza privata, la concentra
zione delle testate) sia dal 
punto di vista della quali tà 
stessa della informazione. 

In uno dei primi interventi. 
il compagno Belia, di Radio 
Perugia 1, una emit tente de
mocratica del capoluogo 
umbro, aveva sottolineato la 
difficoltà di fare una emit
tente che non sia né un ju
ke-box né un megafono. «La 
radio — ha det to Belia nel 
suo intervento — deve avere 
una funzione di proposta po
litica, di filo, cioè di aggre
gazione ma anche di diverti
mento ». . 

Su questa proposta si sono 
riconosciuti anche gli anima
tori di Telefirenze, la televi
sione locale che prenderà il 
via il primo di dicembre e 
che è organizzata dalia coo
perativa Immagine, che nel 
loro intervento hanno sotto
lineato la necessità da un la
to di « professionalizzazione » 
della emittenza, senza lascia
re spazio alla improvvisazio
ne, <all 'altro dì una s t ru t tu ra 
che sia aperta alla partecipa
zione diretta delle forze e dei 
nuovi soggetti sociali. 

Professionalità ed informa
zione come «aggregazione» 
sono temi sottolineati anche 
da numerosi al tr i interventi, 
fra i quali Marco Becattinì 
della FGCI, Leonardo Tozzi 
uno degli animatori di un 
mensile culturale in cantiere, 
che h a approfit tato del con
vegno per « propagandare il 
proprio prodot to» e Stefano 
Fabbri di Controradio che ha 
parlato della radio come 
« tam-tam » dei giovani (dan
do l'idea però di vederla più 
come «diar io» in pubblico). 

Paolo Cappelletto, respon-

sabile s tampa e propaganda 
del PCI, ha rilevato come 
oggi il movimento operaio 
non possa più fare solo con
troinformazione. nel senso 
inteso per anni come infor
mazione nei canali non uffi
ciali. ma debba anche fare 
pesare la propria egemonia 
nei grandi mezzi di n o r m a 
zione di massa. 

Ma sono s tat i proprio gli 
interventi dei giovani della 
FGCI, quelli che «i sono po
sti da un Iato il problema di 
incidere sulla grande s tampa 
« adulta ». perchè appunto dei 
giovani si parli non solo 
quando sparano o muoiono 
di droga (dando cosi una 
immagine di una gioventù 
tut ta a rma ta e « bucata ») ma 
anche, e le occasioni non so
no poche, quando lottano per 
conquistare un posto di lavo
ro. una e asa, una scuola ed 
una università migliori, dal
l'altro per far nascere e svi
luppare tu t te quelle esperien
ze di base, dai giornalini ci
clostilati di quartiere alle ra
dio libere, dai collettivi fo
tografici ai periodici politici, 
che troppo spesse vedono u-
n a vita troppo breve , una 
mancanza di spazi reali, una 
oppressione da par te dei 

Si è cioè sottolineato come 
la partecipazione diretta delle 
masse, s iano esse giovanili o 
meno, all'informazione è 
grande sintomo di democra
zia e di garanzia di una in
formazione precisa e non 
tendenziosa. Questi ultimi 
temi sono stat i ripresi nelle 

conclusioni. da Ferdinando 
Adornato, direttore del set-
timanaie-della FGCI. La Città 
Futura, che ha voluto preci
sare però, come sia necessa
ria una ricomposizione di 
queste esperienze di base. 
perchè non si creino, anche 
nel campo della informazio
ne. t an t e sfere incomunicabili 
fra di loro. 

Rlevata la novità e l'impor
tanza che assume per la 
FGCI. un intervento su un 
tema, quello della informa
zione. tradizionalmente lon
tano dalla propria politica. 
Adornato ha spottolmeato il 
ruolo decisivo che assume 
l'informazione sul terreno 
della riforma dello s ta to da 
un lato, per lo s t re t to nesso 
che esiste fra informazione e 
potere, «a questo riguardo il 
compagno Adornato ha ri
chiamato l 'attenzione al con
vegno del PSI che mira a 
salvaguardare la informazio
ne privata a svantaggio di 
quella pubblica), e dall 'altro 
perì I grande ruolo che l'in
formazione, sia essa via radio 
o televisione, sia essa t ramite 
la tradizionale carta stampa
ta, assume nel ricucire quel 
rapporto fra pubblico e pri
vato, fra part i t i e masse. «Lo 
stesso linguaggio usato dai 
vari giornali — ha det to il 
direttore di Cit tà Futura — 
dovreboc far riflettere a 
questo proposito». 

3u un problema si è sof
fermato a lungo Adornato. 
« La costruzione di s t rument i 
di informazione da par te 
stra » h a det to nelle conclu

sioni. « non può essere iden
tica a quella di un qualsiasi 
al t ro organo d. informazione. 
Da un lato si t ra t ta di affi
nare le capacità di chi lavora 
su questo terreno. lasciando 
spazio ed anzi valorizzando 
gli interessi personali, perchè 
la professicr.alità non stia so
lo dalla par te di chi può pa
garla. dall 'altro, e qui s ta la 
novità, noi abbiamo bisogno 
di giornalisti, di costruttori 
di notizie che siano artefici 
dei fatti stessi, cioè speciali 
sti più politici. 

Questo anche perchjè c'è il 
rischio reale che mentre noi 
interveniamo su questioni 
culturali, sull'informazione, o 
addir i t tura sulla terza via. da 
al tre part i si interviene, con 
il facile s t rumento del pro
vincialismo (si pensi a certe 
trasmissioni televisive che 
indagano il privato dei per
sonaggi o le lettere al Cor
riere del'.a Sera) sulle que
stioni che riguardano il pri
vato. Alberoni, per capirsi. 
interviene sulla moda, ma A-
sor Rosa non interviene sulla 
droga, e questo è un nostro 
limite». 

Con queste riflessioni, sca
turi te dal dibatt i to del con
vegno e dal contributo di 
real tà diverse, la federazione 
giovanile comunista si prepa
ra a costruire anche a Firen
ze delle esperienze concrete 
nel campo dell'i nformaq ione. 

» 

Per gli avvocati degli imputati le « Unità combattenti » non sarebbero 
un'associazione sovversiva — Addotte giustificazioni poco convincenti 

Al processo contro le Unità combattenti comuniste, i difensori di Stefano Neri hanno 
cercato di smantellare le argomentate accuse del pubblico ministero Pier Luigi Vigna sen
za tuttavia riuscirvi. In sostanza i difensori di Stefano Neri hanno sostenuto che le Unità 
combattenti comuniste non sono un'associazione sovversiva o quanto meno è da dimostrare. 
l 'appartamento preso in affitto dal Neri in via della Rosa non è un covo. Stefano Neri non è 
né il promotore, l'organizzatore, il capo dell'organizzazione scoiierta nell'aprile del 77. Ieri 
l 'altro avevano parlato il pub
blico ministero Pier Luigi Vi-
gna che a conclusione della \ 

sua durissima requisitoria ave
va chiesto la condanna di 
Stefano Neri e Renato Ban
doli a diciassette anni di re
clusione ciascuno e l'avvocato 
Ottavio Mannelli difensore di 
ufficio di Renato Bandoli che 
aveva sfidato nuove minacce. 

Ieri matt ina è s ta ta la vol
ta dei difensori de! Neri, av-
vcati Terenzio Ducei e Dini di 
Pistoia. Il penalista Ducei ha i 
esordito affermando che il > 
rappresentante dell'accusa ha j 
fatto il processo al terrorismo j 
e non a Stefano Neri. Quin- , 
di hi. sostenuto che è tut to ; 
da dimostrare che le Unità , 
combattenti comuniste siano j 
un'associazione sovversiva in , 
quanto per affermarlo biso
gnerebbe che il PM avesse | 
dimostiato che si t ra t ta di un" j 
organizzazione militare. Inve
ce, ha det to l'avvocato Ducei. 
in via della Rosa sono state | 
t rovate due pistole, soltanto I 
due pistole di cui una sottrat- , 
ta nel corso di un'incursione 
in uno ufficio. 

L'avvocato Ducei nel tenta
tivo di smantellare le accuse I 
del pubblico ministero ha so- j 
stenuto che l 'appartamento di | 
via della Rosa non può con- ; 
siderarsi un covo. « Non è 
stato trovato alcun volantino , 
delle Unità combattenti comu ! 
niste e il materiale seque j 
s t ra to è ben poca cosa ». For- i 
se lo è per l'avvocato Due- \ 
ci. ma la polizia rinvenne I 
proprio nell 'appartamento af
fittato dal Neri gran parte 
della documentazione sottrat 
ta dai terroristi nelle incur
sioni alla Tecnotessile di Pra 
to e alla Confapi oltre a nu
merosi appunti fra cui il ma
nuale di guerriglia chiamato 
<i lettera ai compagni ». 

Nel manuale guarda caso si 
afferma che il «compagno che 
cade deve affidarsi a difese 
tecniche per ottenere miti con
danne », proprio come ha fat
to Neri che nella lettera se
questrata diceva di aver scel
to una linea difensiva diver
sa da quella del Bandoli per 

« motivi politici ». 
Per il difensore. Stefano 

Neri non è né un capo, un 
organizzatore, un promotore. 
« Ha un comportamento in 
compatibile — ha detto l'av
vocato Ducei — con la figu
ra del capo fin dal primo 
interrogatorio. Non solo ha 
affittato l 'appartamento a suo 
nome ma del "covo" di via 
della Rosa ne parla con gli 
amici, li mette al corrente 

1 Assemblea dei giovani di-
i soccupati questa matt ina nel 
| saloncino della Provincia in 

via Gi'iori. E' s ta ta promos-
t sa dalla Lega dei disoccu-
J pati aderente alla CGIL -

CISL - UIL e da un gruppo 
di giovani lavoratori precari 

I assunti t ramite le liste spe 
ciali. 

Perché questa iniziativa 
\ della Lega? Lo scopo è quel-
j lo di discutere con i giovani 
i precari di Firenze alcune pio 
I poste da portare ad una tra* 
| tativa nazionale con il go 
I verno. 
1 Alcuni criteri di fondo so 
j no indicati in un volantino 
i che preannuocia l'incontro di 
, oggi. In tanto ogni proposta 
| deve tenere presente l 'esi 

senza della garanzia comun 
que di un posto di lavoro sta 

: bile, sia all ' interno della pub 
i blica amministrazione o rie; 
j settori diret tamente produt 
' tivi. In più deve tenere con 
1 to del contesto nel quale s. 
] situa. 

Por la pubblica amministra 
I z.one si t ra t ta di avere pre 
! sente l'esigenza di una sua 
'. profonda e rapida r,forma e 
• di un potenziamento dei scr 

La duplice ricorrenza della j 
festa della « Virgo Fidelis ». ; 
patrona dell'Arma dei cara- ' 
binieri, e del XXXVII anni- j 
versano della battaglia di ! 
Cu'.qualber, è s ta ta comme- ! 
morata ieri alla caserma ! 
« Baldissera ». sede del co j 
mando della V Brigata cara- ! 
binieri. ' 

La cerimonia ha avuto mi- , 
zio con la rassegna de: re 
parti in armi con bandiera 
e fanfara deiia sede di Fi
renze da parte del generale 
Alberto De Lellis. coman
dante delia V Brigat i . ! vizi sociali che essa deve 

II cappellano militare capo j fornire. 
don Romano Serafini ha off:- ; La Lega tra gli altri oblet-
eiato la Messa al campo, al i tivi proporne il rinnovo de: 
termine del'.a quale il coma.v ' contratt i at tuali dello Stato 
dante della legione di Firen- i e degli enti locali per 12 me-
ze. colonnello Argeo Paolo I si e la loro trasformazione 
D'Anchise. ha tenuto l'ora- I in contratti di formazione 
zione ufficiale. ' lavoro. 

f i partito1 
) 

d. p. 

FESTIVAL DEI POPOLI 
Le tessere omaggio per as

sistere alle proiezioni di films 
e documentari presentati al
la 19. rassegna del Festival 
dei Popoli sono in distribu
zione presso la segreteria del 
festival in via del Proconso
lo 10. L'ingresso nelle sale 
di proiezione a Palazzo dei 
Congressi dal 27 all'8 dicem
bre è consentito solo a chi 
è In possesso di tessera fino 
ad esaurimento dei posti a 
sedere. 

E' convocata per ogci a lit
io in Federazione la commis 
siono federale di controllo 
per discutere su « lo state 
del part i to e la sua capacità 
organizzativa di fronte a, 
compiti posti dalia situazione 
a t tuale ed in vista del XV 
Congresso nazionale ». La re 
lazione introduttiva sarà te 
nuta dal compagno Reme 
Ciapetti. 

• * • 
Oggi alle 18 «con prosegui 

mento dopo cena) in federa 
zione si terrà un attivo su. 
problemi dei beni culturali. 
Introdurrà il compagno Lui 
gi Tassinari assessore alia 
Cultura della Regione To 
scana. 

• • • 
Stasera alle 21 nei locali 

del Circolo Lavoratori di Por

ta a'. Prato in via delle Por 
te Nuove 33. organizzato aal 
ìa sezione Gozzo!i del PCI 
e dal circolo FGCI L. Di Ro 
sa, incontro con la popola 
zione su « I problemi del pae 
se: come li affrontano i co 
munisti ». Partecipano Stcfa 
no Bassi della segreteria dei 
la Federazione e Giorgio Van 
Straten della segreteria prò 
vinciale della FGCI. 

• # » 
Domani alle 16 in Federa

zione si terrà l'attivo pro
vinciale dei ferrovieri iscrit
ti al PCI. Tema della di
scussione a I problemi poli
tici connessi alla gestione dei 
contratto. Lo "sganciamento" 
e la legge quadro. Le pro
spettive per il prossimo trien
nio ». Alla riunione interver
rà il compagno Sergio lieo-
zanotte. 
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